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Esame proposta di deliberazione n. 313 

“L.r. 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modificazioni. Piano Territoriale della Provincia di Vercelli”

presentata dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria della pdcr 313 viene messa a disposizione del Commissari la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica comprendente:

· la scheda di analisi nodi critici contenente i rilievi sostanziali e formali al provvedimento e la proposta di riscrittura della deliberazione;

· il diagramma di flusso  riassuntivo dell’iter di approvazione del piano;

· il quadro normativo di riferimento.

La procedura indicata dall’articolo 7 della legge regionale 56/1977 per la formazione e l’approvazione dei piani territoriali provinciali (PTP) prevede che essi, dopo l’adozione da parte del Consiglio provinciale, siano trasmessi alla Giunta regionale per la verifica di conformità con il piano territoriale regionale (PTR) e da questa inviati al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva.

Nella relazione di conformità che accompagna il PTP, la Giunta regionale può proporre anche eventuali modifiche, integrazioni e precisazioni dirette a definire una più stretta conformità e coerenza del piano provinciale allo strumento di pianificazione regionale. 

Il piano territoriale della Provincia di Vercelli è illustrato, alla presenza dell’Assessore alle politiche territoriali, dal Dirigente del settore pianificazione territoriale regionale che ne evidenzia gli indirizzi generali di assetto del territorio e le specificità, sottolineando che il piano ha valenza paesaggistica e ambientale.

Viene evidenziato che la Giunta regionale, a seguito delle risultanze emerse in sede d’istruttoria del PTP di Vercelli, ha accolto parzialmente il parere espresso, in sede congiunta, dalla Commissione tecnica urbanistica e dalla Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali e recepito dalla “Relazione sulla conformità del piano territoriale provinciale della Provincia di Vercelli” (allegato A della deliberazione). Nella pdcr 313 viene, pertanto, proposto di non abrogare l’articolo 54 delle norme tecniche di attuazione “Disposizioni per le strutture ed insediamenti di interesse turistico sportivo – ricreativo a valenza provinciale” e di non stralciare la localizzazione di “Strutture ed insediamenti di interesse turistico sportivo-ricreativo a valenza provinciale” relativamente al Comune di Prarolo, mentre viene accolta la proposta di  stralcio dell’area di Buronzo. 

Al termine della relazione i Commissari chiedono chiarimenti e svolgono interventi in ordine:

· alle motivazioni sottese all’esclusione dell’insediamento sportivo-ricreativo dell’area del Comune di Buronzo ed all’inclusione di quello di Prarolo;

· all’importanza che il PTP di Vercelli venga aggiornato al Piano di tutela delle acque (PTA) approvato dal Consiglio regionale il 13 marzo 2007 in modo da assicurare una piena tutela dell’ambiente naturale delle fasce fluviali e dei fiumi, dei canali e dei ghiacciai;

· alle problematiche connesse alla gestione dei siti nucleari;

· alla tutela paesaggistica dell’Alta Val Sesia ed alla valorizzazione delle sue stazioni sciistiche; 

· ad alcune aree della provincia vercellese che si ritengono trattate in modo eccessivamente generico dal PTP (aree di Levi - Cavour e di Valle Dora);

· alle ipotesi di futura realizzazione di centri logistici nella Provincia di Vercelli.  

Al termine della replica dell’Assessore alle politiche territoriali, che approfondisce le tematiche sollevate dai Commissari, si decide di rinviare la conclusione dell’esame della pdcr 313 ad una seduta successiva per permettere alcuni approfondimenti richiesti dai Consiglieri, in particolare quelli relativi al piano di tutela delle acque.

Informativa dell’Assessore competente in materia di Politiche territoriali in merito all'housing sociale

L’Assessore alle politiche territoriali illustra le linee guida previste dalla deliberazione della  Giunta regionale n. 27 – 7346 del 5 novembre 2007 per l’housing sociale ad integrazione di quanto previsto dal ‘Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006. 

Spiega che il programma di social housing  prevede un insieme di misure principalmente rivolte a quei cittadini che, pur avendo redditi superiori al limite di permanenza nell’edilizia sovvenzionata, tuttavia non riescono ad accedere al mercato della libera locazione o della proprietà. 

Gli interventi di social housing, tramite il coinvolgimento di capitale privato non di tipo speculativo, ma proveniente preferibilmente da fondazioni bancarie o cooperative edilizie, sono suddivisi in due macro tipologie per realizzare:

a) residenze temporanee articolate, da un lato, in alloggi individuali o residenze collettive per offrire una prima risposta alla perdita di stabilità lavorativa o familiare, dall’altro lato, in alloggi per l’inclusione sociale, come microcomunità protette o alberghi/pensioni sociali, per persone in situazioni di precarietà o di particolare vulnerabilità;

b) alloggi individuali destinati alla locazione permanente per chi ha l’esigenza di trovare una sistemazione stabile a canoni inferiori a quelli del libero mercato, con eventuale futura  possibilità di riscatto.
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